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Amman, 7 dicembre 1999 
Alle porte del nuovo millennio

Nel dicembre 1999 Chiara Lubich si trova ad Amman (Giordania), per incontrarvi la piccola, ma
viva e promettente comunità dei Focolari. Le attese per il nuovo millennio sono cariche di speranze e di
timori.   Proponiamo questa  sua  risposta  alla  rivista  Neue Stadt:  “Quale  visione  hai  per  il  nuovo
millennio?”

 Domanda: Quale visione hai per il nuovo millennio?

Chiara: Non ho una visione per il prossimo millennio. Non posso averla perché non sono profeta.
Ma ho in cuore molte e grandi speranze. Esse nascono nel mio animo senz'altro per effetto del carisma
che lo Spirito Santo vi ha deposto a beneficio di molti, di cui vedo nell'Opera, il Movimento dei Focolari,
una sua realizzazione così vasta, universale, imponente che non può non mettermi in un vivo ottimismo
anche di fronte al tempo che verrà.

Se osservo, infatti, ciò che lo Spirito Santo ha fatto con noi e con tante altre "imprese" spirituali e
sociali  oggi  operanti  nella  Chiesa,  non  posso  non  sperare  che  Egli  agirà  ancora  e  sempre  con  tale
generosità e magnanimità.

E ciò non solo per opere che nasceranno ex-novo dal suo amore, ma per lo sviluppo di quelle già
esistenti come la nostra. 

E intanto per la nostra Chiesa sogno un clima più aderente ad essa come Sposa di Cristo; una
Chiesa che si mostri al mondo più bella, più una, più santa, più carismatica, più conforme al suo modello
Maria, quindi mariana, più dinamica, più familiare, più intima, più configurata a Cristo suo Sposo. La
sogno faro dell'umanità. E sogno in essa una santità di popolo, mai vista.

Sogno che quel sorgere - che oggi si costata - nella coscienza di milioni di persone d'una fraternità
vissuta,  sempre  più  ampia  sulla  terra,  diventi  domani,  con  gli  anni  del  2000,  una  realtà  generale,
universale. 

Sogno con ciò un retrocedere delle guerre, delle lotte, della fame, dei mille mali del mondo.
Sogno  un  dialogo  d'amore  sempre  più  intenso  fra  le  Chiese  così  da  vedere  ormai  vicina  la

composizione dell'unica Chiesa.
Sogno l'approfondirsi d'un dialogo vivo e attivo fra le persone delle più varie religioni legate fra

loro dall'amore, "regola d'oro" presente in tutti i loro libri sacri.
Sogno un avvicinamento ed arricchimento reciproco fra le varie culture nel mondo, sicché diano

origine  ad una  cultura  mondiale  che  porti  in  primo piano quei  valori  che  sono sempre  stati  la  vera
ricchezza dei singoli popoli e che questi s'impongano come saggezza globale.

Sogno che lo Spirito Santo continui ad inondare le Chiese e potenzi i "semi del Verbo" al di là di
esse, cosicché il mondo sia invaso dalle continue novità di luce, di vita, di opere che solo Lui sa suscitare.
Affinché uomini e donne sempre più numerosi s'avviino verso strade rette, convergano al loro Creatore,
dispongano anima e cuore al suo servizio.

Sogno rapporti evangelici non solo fra singoli, ma fra gruppi, Movimenti, Associazioni religiose e
laiche; fra i popoli, fra gli Stati, sicché si trovi logico amare la patria altrui come la propria. E logico il
tendere ad una comunione di beni universale: almeno come punto d'arrivo.

Sogno un mondo unito nella varietà delle genti con una sola autorità alternantesi.
Sogno perciò già un anticipo di Cieli nuovi e terre nuove come è possibile qui in terra. Sogno

molto, ma abbiamo un millennio per vederlo realizzato.
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